	Credito d’imposta per aree svantaggiate
Ente erogante

Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Destinatari

Destinatari di tale beneficio sono tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, indipendentemente dalla natura giuridica, che effettuano nuovi investimenti destinati a strutture produttive ubicate nelle regioni: Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise. 

Vincolo

L’agevolazione può esser concessa in relazione ai costi sostenuti per: 
· Creazione di un nuovo impianto;

· Ampliamento;

· Riattivazione;

· Ammodernamento.
Il beneficiario deve apportare un contributo finanziario pari almeno al 25 % dei costi ammissibili
Spese ammissibili

Investimenti facenti parte di un progetto d’investimento iniziale avviati dopo l’entrata in vigore della legge, ossia dopo il 1° gennaio 2007.

 In particolare:
· Macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrezzature varie;
· Programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese;

· Brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva

Considerato che la disposizione in questione deve considerarsi tassativa, restano esclusi dall’agevolazione tutti i gli altri beni, compresi gli immobili e gli autoveicoli.
Agevolazione

L’agevolazione consiste nel riconoscimento di un credito d’imposta per beni strumentali nuovi acquisiti, anche mediante contratto di locazione finanziaria, applicando all’ammontare delle spese agevolabili:

CAMPANIA 

(intero territorio regionale)

GRANDE IMPRESA

MEDIA IMPRESA

PICCOLA IMPRESA

Fino al 31/12/2013

30%

40%

50%

Utilizzo 
Il credito d’imposta non può essere chiesto a rimborso ed è utilizzabile:

1) per il  versamento (mediante compensazione “interna”) delle somme dovute, in acconto e a saldo, a titolo di imposte sui redditi per il periodo d’imposta in cui sono effettuati gli investimenti e per i periodi d’imposta successivi; 

2) per l’eccedenza, in compensazione (con modello F24) ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. 
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